










Università degli studi di Camerino – Facoltà di Architettura e 

Design “Eduardo Vittoria” – Corso di laurea in Scienze 

dell’Architettura 

                                                                Relazione Tesi 

Ci troviamo a Pesaro, capoluogo insieme ad Urbino della provincia di Pesaro e Urbino nelle Marche. È 

il 2° comune per popolazione della regione, subito dopo Ancona, e il 51° a livello nazionale. 

La città, si affaccia sul mare ed è attraversata dal fiume Foglia. Pesaro è un centro balneare e 

industriale situato tra due colline costiere: il San Bartolo e l'Ardizio; il suo centro storico è ricco di 

monumenti, soprattutto appartenenti al periodo rinascimentale.  

La nostra area di progetto si trova al limite tra il centro storico e la città nuova, tra Largo Aldo Moro e 

la rocca Costanza (uno dei punti d’interesse storico/archeologico più forti dell’intera città), ed è 

costeggiato dalla Strada Statale Adriatica, creando fin da subito uno stacco netto, forte e preciso tra 

le tipologie abitative del passato e quelle di più moderna e recente costruzione.  

 

 

 

Il nostro compito era quello di recuperare la struttura esistente, ma visti i costi che si sarebbero 

dovuti affrontare per tutte le modifiche necessarie per attuare tutte le manovre del caso, si è deciso 

di demolire totalmente l’intera costruzione per poter ricostruire tutto con nuove tecniche che 

potessero portare a costi di gestione più bassi rispetto agli attuali e che potessero poi permettere di 

sfruttare la struttura al pieno delle possibilità.  

L’area di progetto presenta un dislivello di circa 3 m sia intorno alla costruzione (quindi tra le due 

strade che costeggiano l’edificio) , sia all’interno, tra le diverse ali della costruzione stessa. Nella 

nuova fase progettuale si è deciso di portare tutto alla quota più bassa, cioè quella presente 

all’altezza della Statale Adriatica e quindi di realizzare una serie di scale che possano far raggiungere 

la quota più elevata presente in Viale don Giovanni Manzoni.  

Inoltre è stata progettata una rampa di accesso e una di uscita che permette appunto l’entrata e 

l’uscita dai due piani di parcheggi previsti in fase di progettazione.  

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Urbino
http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Pesaro_e_Urbino
http://it.wikipedia.org/wiki/Marche
http://it.wikipedia.org/wiki/Ancona
http://it.wikipedia.org/wiki/Foglia_(fiume)
http://it.wikipedia.org/wiki/Rinascimento_italiano


Di seguito vi sono gli schemi delle fasi affrontate: 
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1. Demolizione della struttura già esistente; 

2. Ricostruzione della struttura, sulla falsa riga della precedente in termini di forme, ma in modi 

totalmente differenti se si fa riferimento alla struttura in sé; 

3. Si passa poi ad una sottrazione di volumi dall’impianto di base ricostruito; 

4. I volumi sottratti vengono riutilizzati in forma di volumi “aggiunti” alla struttura. Oltre questi 

volumi estrusi dalla facciata di base viene aggiunto un piano superiore avente funzione di 

attico, dove vanno a prendere posto servizi per la comunità pesarese da una parte, e dall’altra  

vanno a prendere spazio invece appartamenti destinati ad una clientela più facoltosa. 

Il complesso è diviso in più parti, come possiamo vedere dalle piante presenti in Tavola 2: 

 Il seminterrato è stato destinato ai parcheggi, poiché Pesaro, come tante altre città di mare, 

presenta problematiche importanti riguardanti la sosta di autoveicoli di tutte le dimensioni, 

che siano motocicli o autovetture. Si prevedono quindi due piani di parcheggi interrati, 

destinati in primis ai residenti degli appartamenti progettati e in secundis a coloro che 

usufruiranno dei servizi presenti nel complesso. Sono previsti impianti ascensore e blocchi 

scala per la risalita o la discesa all’interno dei parcheggi; inoltre sono stati previsti dei lucernai 

per permettere ai parcheggi di ricevere luce. 

 Il piano terra è stato destinato alle attività commerciali. Non è stato specificato quali poiché 

chiunque volesse, potrebbe occupare la metratura della quale ha bisogno visto che la 

struttura adottata per la costruzione dell’edificio definisce una divisione modulare costante 

(6x6 m). 

 Salendo troviamo 5 piani che sono stati destinati alla costruzione di appartamenti di diverse 

metrature. Si parte infatti da una metratura minima di 48 mq2  fino ad una metratura massima 

di 135 mq2 , passando comunque per diverse metrature intermedie che possono accogliere 

diverse tipologie di utenze, dalla singola persona alle famiglie più numerose. 

 All’ultimo piano abbiamo una sorta di ibrido tipologico, che prevede una parte dell’attico 

adibita ad appartamenti ed una parte destinata a servizio di ristorazione. Gli appartamenti 

sono tra i 155 mq2  e i 160 mq2 . Il servizio di ristorazione ha a disposizione una metratura 

importante in quanto la misura destinata al ristorante è di 400 mq2  e fa si che si possano 

servire il discreto numero di persone presenti anche all’interno dell’intera costruzione. 

Scendendo nel dettaglio della costruzione, si è provveduto a realizzare una struttura a griglia regolare 

di 6x6 m per mantenere il controllo della divisione degli spazi interni e per dare linearità al progetto.  

Si è deciso poi di adottare una struttura ibrida che prevedesse l’uso del calcestruzzo armato per gran 

parte della costruzione, affiancato ad un più rado uso di alcune strutture in acciaio.  



In particolare si è usato l’acciaio per creare le estrusioni che si trovano all’esterno della struttura, 

facendo in modo che siano il più leggere possibile. Successivamente poi è stato adottato l’acciaio 

anche per la struttura reticolare che è stata inserita per creare il ponte che si trova tra le due ali 

parallele alla strada, evitando così di dover usare sostegni più importanti, quali l’utilizzo di colonne 

che reggessero la struttura, facendo sì dunque che la struttura risulti essere più leggera sia a livello 

visivo che a livello strutturale vero e proprio.  

Possiamo vedere quanto detto nella sezione presente in Tavola 2, mentre nella terza ed ultima tavola 

possiamo vedere come queste due tipologie di strutture interagiscano tra loro e quindi possiamo 

anche vedere come queste strutture siano tra di loro collegate. 

Oltre alla diversità di materiali utilizzati per la realizzazione della struttura, possiamo vedere la 

differenziazione di “colori” nelle estrusioni della struttura.  

Questo perché sono stati utilizzati materiali diversi per la tamponatura delle strutture leggere 

aggiunte; sono stati utilizzati infatti: 

 Rivestimento in lamiera zincata; 

 Rivestimento in lamina di rame; 

 Rivestimento in pannelli di CLS prefabbricati. 
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